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Per il rinnovo contrattuale 

La settimana 
di lotta dei 

metalmeccanici 
Iniziative in tutta la Toscana - Una vasta mobil i
tazione per la giornata di lotta di domani nella 
quale saranno presidiate simbolicamente le fab
briche - Il programma di astensioni a Livorno 

Si allarga l'impegno di 
lotta dei metalmeccanici. 
Dopodomani, Giovedì la 
categoria darà vita ad uno 
sciopero di quattro ore sul
la base delle decisioni as
sunte dalla FLM nazio
nale nel quadro della ver
tenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Occupazione simbolica 
delle aziende, presidi dei 
cancelli e delle portinerie 
saranno attuate nelle a-
ziende maggiori mentre in 
tutte le altre i consigli di 
fabbrica decideranno le 
modalità di astensione in 
modo da realizzare forme 
di presenza dei lavoratori 
al cancelli degli -stabili
menti. Questa azione di 
lotta ha il compito di im
primere una spinta decl i 
va ad una conclusione del 
le trattative contrattuali 
per sconfiggere le resisten
ze del padronato che im
pediscono un esito positivo 
della vertenza. Si susseguo
no intanto le trattative 
per i metalmeccanici pri
vati in un clima convulso 
caratterizzato dalle forti 
resistenze della delegazio
ne padronale. 

I punti di contrasto ri
mangono su alcune que
stioni di fondo: le 39 ore 
per i siderurgici e le la
vorazioni a caldo; la mez
z'ora di intervallo retri
buita per la mensa dei tur
nisti; la riduzione del mon
te-ore annuo pro-capite di 
straordinario. Su questi 
aspetti della piattaforma 
rimangono posizioni distin
te in sede di trattativa. Per 
questo, al fine di giungere 
al più presto alla conclu
sione del'a vertenza, la 
FLM nazionale ha decido 
d: organizzare una setti
mana di lotta per prevede
re appunto l'intensificazio
ne degli scioperi e l'arti
colazione delle iniziative. 
Assemblee sono in pro
gramma nelle principali 
fabbriche della Provincia 
di Firenze in vista proprio 
della giornata di giovedi 

che rappresenta una signi
ficativa prova dei lavora
tori per raggiungere il 
contratto e intensificare la 
battaglia per la difesa dei 
posti di lavoro e per gli in
vestimenti. Anche nella 
regione si registrano ini
ziative significative come 
il presidio delle piazze 

LIVORNO. 27 
La settimana di lotta 

dei lavoratori metalmecca
nici livornesi, con il pre
sidio di piazza della Re
pubblica. al fine di per
venire m tempi brevi e 
ravvicinati ad una intesa 
contrattuale e per scon
figgere l'intransigenza pa
dronale della Federmecca-
nica e dell'lntersind è .sta
sta articolata in un pro
gramma di lotta ed ini
ziative. Lunedi scorso c'è 
stato uno sciopero di due 
ore a fine turno e l'atti
vo dei delegati sindacali 
in piazza della Repubbli
ca Questa mattina le 
aziende Spica. FIAT, e 
CMF hanno effettuato uno 
sciopero di due ore con 
presidio della piazza, men
tre nel pomeriggio scen
deranno in sciopero 1 di
pendenti delle piccole e 
medie aziende. Per doma
ni, mercoledì, i lavoratori 
della Motofides, della San 
Marco effettueranno uno 
sciopero di due ore con 
presidio della piazza e nel 
pomeriggio dalle la alle 
17 sarà la volta di quelli 
della CNLOLIPS. Per do
podomani il programma di 
lotta si articolerà così: dal
le ore 10 alle 12 sciopero 
di du? ore e presidio del
la piazza da parte dei di
pendenti delia Spica, della 
FIAT, della CMF e delle 
p.ccole e medie aziende; 
dalle 15 alle 17 sarà la 
volta degli operai della 
LI PS e della San Marco. 
Venerdì, infine, sciopero 
dalle ore 9 alle 12 con ma
nifestazione in piazza del
la Repubblica. 

Approntato dalla giunta l'importante strumento urbanistico 

Ad Orbetello un piano 
regolatore dopo 18 anni 

Ampio confronto tra forze politiche, sociali e sindacali — Voto favore
vole del PRI — Coordinamento con le linee di programma della Regione 

GROSSETO, 27 
Dopo 18 anni il Comune di 

Orbetello ha un piano rego
latore generale. Uno strumen
to urbanistico decisivo e m 
grado di pianificare lo svi
luppo del territorio in modo 
armonico e razionale. Que
sto colma un ritardo dovuto 
alla alternanza delle maggio
ranze politiche che si sono 
succedute in questi ultimi ven
ti anni alla direzione del 
Comune. Giunte di sinistra, 
commissario prefettizio, cen
trodestra, centro-sinistra e in
fine nel 1971 una giunta mi
noritaria di sinistra che si 
costituì proprio sull'abrogazio
ne del PRG. presentato dal 
centrosinistra. 

E' stato attraverso un lun
go e travagliato iter che la 
giunta di sinistra, insediata
si alla direzione del Comu
ne nel gennaio del 1973, è 
riuscita, attraverso un am
pio dibattito e confronto con 
tutte le forze politiche, con 
sigli di quartiere, organizza
zioni sociali, culturali e pro
fessionali a giungere ad ap 
provare uno strumento, ela
borato dall 'architetto Melot-
ti. dall 'architetto Lugli e dal
l'ingegner Ferri, che rappre
senta un punto di riferimen
to per una corretta politica 
del territorio riguardante tut-

Dibattito a Grosseto 
su fascismo e antifascismo 

GROSSETO. 27 
Nel quadro delle iniziative 

celebrative del 31 anniversa
rio della Liberazione le Am
ministrazioni provinciale e co
munale e il comitato antifa 
scista di Grosseto hanno in
detto per domani alle ore 21 
alla sala Eden una conferen
za dibatt i to-sul tema: «Fa
scismo e antifascismo in I-
talia ». La relazione ìntro 
duttiva sarà tenuta dal prof. 
Enzo Ronconi, direttore del
l'Istituto storico della Resi
stenza in Toscana. 

Con l'adesione della giunta, dei partit i e dei sindacati 

Carrara: documento unitario 
sull'occupazione delle case 

Rifiutate forme di lotta avventuristiche che hanno come unico risultato 
la divisione delle masse lavoratrici - Il diritto di tutti ad avere una casa ad 
un fitto accessibile - Presa di posizione dell'Amministrazione comunale 

CARRARA. 27 
La Giunta comunale di Car

rara. 1 capigruppo consolari 
del PCI, della DC. del PSI. 
del PRI. del PSDI. la Fede
razione sindacale unitaria, il 
consiglio sindacale di zona 
hanno preso posizione con un 
documento contro nuovi epi
sodi che si sono verzicati nel 
nastro comune concernenti la 
occupazione di case. E' di 
pochi L-iorni fa l'occupazione 
abusiva di due immobili che 
sorgono neila zona tra Mari
na di Carrara e Aven/a e la 
richiesta all'Amministrazione 
comunale di procedere alla 
requisizione delle abitazioni 
occupate. Anche nel mese di 
ottobre dell'anno passato fu 
tentata una uguale azione nei 
confronti del Comune, azione 
che non ebbe successo a so

lo della ferma presa di ! eu: 
posizione delle forze demo 
cratiche. 

Nel dociMiento s: afferma 
che «la it.un'.i comunale. ; 
oarxiirunpi de'. PCI. della DC. 
del PSI. de. PRI e del PSDI. 
i rappresentanti de'!<! Federa 
none sindacale unitaria e il 
consieio sindacale d: zona di 
Carrara si seno riunì*, por 
prendere in et-arr.e z\: ep to
di che si sono n-iovair.ente 
verificati nel Comune. In mo
do particolare, r.el.o spirito 
che fu alla base di un docu
mento approvato unitaria
mente il 25 oltoore 1975. han
no affrontato ia questione ri
guardante la occupazione di 
immobili pr. \ati e pubblici 
determinata o istigala da 
quanti hanno interesse ad in
trodurre nella lotta politica 
concezione spoetane .st iene. 
avventili.--/..che. a l o scopo d: 
dividere io ma»» l.v.oratr.c. 
con metodi di '.otta che nu'la 
hanno a ohe fare con la tra
dizione de! movimento popo
lare e dorr.oorv.oo » 

« A q.io.sto proposito z.: in
tervenuti — .-; legee seniore 
no! documento — r.vntre 
estornano la loro ir. condì zio 
nata sol.dir.eta alle fami*", e 
che v.vor.o il dramma della 
mancanza d. case decenti o 
che sono costrette a vivere ir. 
locali malsani ed inospitali. 
invitano le stosse a non pre
starsi mai al sr.oeo dì quanti 
puntano sulla esasperazione 
desìi animi per arrivare ad 
azioni irrazionali ed incon
sulte. per raggiungere l'obiet
tivo d. gettare fangi e di
serei . to sulle forze politiche 
democratiche, su'.!* assemb ce 
elettive, in un momento par
ticolarmente difficile per il 
paese «. 

Le giuste e sane rivendica
zioni. infatti, che le larghe 
masse popolari avanzano, non 
ultima quella di avere diritto 
ad una casa dfgna di questo 
nome e ad un fitto accessi
bile. non soltanto vanno re
cepito, ma devono esecro 
•empre \i.-tc come occasioni 

por generalizzare un movi
mento di lotta che poggi su 
una grande unità di massa. 
senza discriminazioni fra la
voratori. senza sopraffazioni. 
che. in ultima analisi, servo
no soltanto a quanti, grossi 
proprietari di case e grandi 
imprenditori, hanno guardato 
al settore dell'edilizia con in
teressi speculativi 

Se il problema della casa 
da problema settoriale è di
ventato una grossa questione 
di interesse nazionale, lo si 
deve anche al fatto che lo 
larshe masse popolari e lavo 
ratnci hanno saputo e sanno 
essere unite 

E' in questo contesto che 
i rappresentanti della Fede
razione sindacale unitaria, i 
rappresentanti del <onsi2lio 
sindacale di zona di Carrara, i 
cap.eruopo del PCI DC PSI-
PRI-PSDI nel ribadire la lo 
ro convinta avversione a me 
todi di lotta che hanno Io 
scopo di dividere i lavoratori. 
.-: impegnano anche, neila lo
ro autonom.a. a sezuire con 
attenzione i problemi relativi 
a'ia individuazione di quello 
prior.ta operativo che possano 
alle'.laro quello che e un vero 
e proprio dramma per cent. 
naia d: migliaia di cittadini 
del nostro paese e della prò 
vir.cia. 

I rappresentanti della Fe
derazione sindacale unitaria. 
: rappresentanti del consiglio 
sindacale di zona di Carra
ra. i capigruppo del PCI. DC. 
PSI. PRI. PSDI — concludo
no affermando che — sono 
anche consapevoli che il pro
blema del.a casa potrà av
viarsi a so uzionc nella misu
ra in cui procederà la lotta 
unitaria e de-r.ccrat.ca di 
ni i iM per una effettiva e 
funzionale riforma urb.in.sti-
•ra e per ottenere la mod.f.ca 
del meccanismo d. sv.luppo 
cconom.co . 

In seguito a quanto avve 
nulo ieri mattina in una sa
la del comune d-. Carrara 
l'Amministrazione locale con 
un comunicato Sia preso pò 
s.zione contro i reiterati epi
sodi d. provocazione che si 
venf.cano ormai quotidiana 
mente e che sono alimenta
ti da ben individuati gruppi 
i quali strumentalizzano i 
reali bisogni delle masse. 
L'Amministrazione comuna
le di Carrara, confortata dal
l'appoggio di tut te le forze 
dell'arco costituzionale co 
me comprova il documento 
approvato sabato scorso sui 
problemi della casa, mentre 
respinge con decisione que
ste provocazioni, è certa che 
tutte le forze democratiche. 
la classe operaia, il movi
mento sindacale, ogni since
ro democratico proprio per
chè hanno compreso la na
tura antidemocratica e di a-
pena provocazione contro 
ie istituzioni democratiche di 

queste azioni, sapranno ri
spondere con decisione, uni
tà e fermezza a chi vuole 
creare caos nel civile comune 
di Carrara in un momento 
particolarmente grave per il 
paese. 

I sindacati 
denunciano 
i disservizi 
della SIP 

La Federazione provinciale 
dei sindacati confederali dei 
servizi telefonici ha deciso lo 
stato di abitazione delle te-
lefon.sle pr-r protestare coii-

i tro l'atteggiamento della SIP 
j che a Pontedera — come in 
j a.tri centri minori — porta 
l avanti la lo^ca dei profitto 
j dell'azie.ida .senza tener con-
! to ne dell'interessa dell'uten-
: to ne della dife.-a dei livelli 
! occupazionali. Alia istituzione 

del serv.zio d. te'.oselezione 
non ha fatto riscontro un 
programma teso a sviluppare 
una serie di servizi aus.ìiar.. 
S. tende, tra l'altro, a scora z-
eiare l'utente a fra.re de! e 
opera: r.e. p?r l'uso del tele
fono con i'ob.et'.vo preciso d. 

j eiunzere rapidamente al'a 
j soppressione delie mansioni 
j svolte at tualmente dalle tele-
j fon iste. 
j In molti centri, come a 
i Pontedera. sono stati soppres-
I si i centri d. « accettazione > 
j te'efomca. sostituendoli col 

sistemi delle cabine stradali 
! «senza curare poi il loro fun-
! z.onamcnto» mentre si proce-
j de alla eliminaz.one delle 
I coir.muta7.on-. interurbana 
j i contrai.n-sie» Inoltre non si 
; provvede a sostituire :'. pr-r 
I sonale che va m pensione e 

quello traster.to in altre se-
| di e non venzono r.mp.azza-
I te le operatr.ci ammalate por 

lunghi periodi. L'unico accor-
g.mento adottato e quello di 
t rasferire il traff.co da Pon
tedera su P.sa. quando a 
Pontedera eli operatori non 
sono più .n grado d. fare 
fronte aile necess.tà dei ser
vizio. 

All'affermazione della SIP 
che si riduce il personale per
chè -.1 « traffico ,» è d.minu.-
to in relazione alla telesele-
zicne. i sindacati rispondono 
che ciò è dovuto in larga par
te ai d-sservizi e che con un 
programma di potenziamento 
del servizio la situazione po
trebbe modificarsi. 

Lo stato di az.Uz.one e le 
azioni di sciopero in at to 
tengono a salvaguardare 
i livelli di occupazione 
ed a impegnare la SIP 
ad un reale miglioramento 
dei serv.zi nell'interesse degli 
utenvi. 

to il comprensorio sud della 
provincia di Grosseto. 

Il piano regolatore genera
le è stato approvato con i 
voti del PCI. PSI. PDUP e 
PRI; hanno dato voto con
trario la DC, il MSI e il 
PSDI. 

Quali sono i punti qualifi
canti, gli orientamenti e gli 
indirizzi di questa fondamen
tale scelta? In primo luogo 
le scelte per le infrastrutture 
e la viabilità che creano le 
premesse per uno sviluppo or
ganico ed armonico di tutte 
le attività produttive. A que
sta si accompagna una nuova 
visione della politica dei cen
tri storici a cui viene dato 
un ruolo e una funzione spe
d i ìea nel quadro più comples
sivo dell'assetto territoriale. 
La .-.celta qualificante della 
liberalizzazione e pubblicizza
zione della conta e di tutta 
la lanca della pineta pone 
questo piano all'avanguardia 
l>er l'uso soitiale del territorio 
e dell'ambiente consideran
do tutto .1 comune come un 
unico sistema di parchi na 
turali protettiv. che parte dal-
rUccellina e giunge lino al
la laguna di Orbetello. 

Il piano è la sintesi di un 
chiaro ed organico disegno 
di sviluppo economico e si 
inserisce perfettamente nel 
le linee di programma deli
neate dalla Regione Toscana 
ponendo le premesse per una 
politica economica e com-
prensonale che vede nello 
sviluppo dell'agricoltura, del
la piccola e media impresa 
e del turismo sociale le di
rettrici entro cui far mar
ciare la politica economica. 
Le previsioni di piano sono 
.itrettamente coliegate ai da
ti obiettivi dello sviluppo de
mografico e dell'incremento 
turistico prevedib.li nei pros
simi dieci anni. Per la prima 
volta, m un piano regolato
re. le zone agricole vengono 
considerate come territorio 
urbano e tali da dover esse
re definite attraverso la ela
borazione di piani quadro che 
dovranno far riferimento ad 
un programma complessivo di 
sviluppo della agricoltura e 
delle attività produttive ad 
essa collegate. Salvaguardan
do gli interessi della impresa 
contadina, le aree agricole 
nell'ambito delle leggi regio
nali vigenti si pongono come 
l'asse portante attorno a cui 
far ruotare tutte le attività 
economiche ove si consideri 
che l'agricoltura rappresenta 
il principale settore econo
mico del comune. 

In considerazione dell'esi
genza di impostare una cor
rente politica turistica che 
inverta la tendenza alla con
gestione e alla deturpaz.ione 
ivedi Argentario», è stata pre- j 
vista la creazione di una fa- | 
scia attrezzata di turismo so
ciale e di massa. I campeg
gi. che attualmente costella
no tutta la costa, verranno 
trasferiti nel quadro di un 
piano unitario di attrezzature 
recettive che consentiranno 
un incremento delle possibi
lità recettive oltre a creare 
le condizioni per la completa 
liberalizzazione della costa e 
delle spiaggie. 

A queste scelte si accom
pagna un nuovo modo di es 
sere del piano regolatore che 
si presenta come uno stru
mento aperto, dinamico ed 
elastico. Infatti, tutte le at
tività ed in primo luogo quel
le turistiche sono concepite 
per consentire una program
mazione pubblica e una con
seguente gestione preferen
ziale per l'organizzazione del 
tempo libero e del turismo 
sociale. 

Nei piano regolatore un ri
lievo particolare assumono 
gli interventi da realizzarsi 
attraverso l'uso delle leggi vi
renti ed in primo luogo del-

Rivendicano il trasferimento in altri istituti di pena 

Protesta di detenuti 
nel carcere di Pisa 

Sono saliti sul tetto approtittando dell'ora di aria • Scattato immediatamente il sistema di allarme • In corso 
trattative tra i carcerali e l'autorità giudiziaria - Chiesto un colloquio con Liliana Cabrini, della «Lega dei detenuti» 

si è positivamente espresso il 
PRI il quale ha condiviso le 
indicazioni in perfetta coe
renza con le posizioni assunte 
da diversi mesi a questa par
te anche a Monte Argent'ano 

Paolo Ziviani 

Piena 
solidarietà 

al compagno 
Wongher 

GROSSETO, 27 
La segreteria della Federazione 

comunista di Grosseto esaminata 
la questione del rinvio a giudizio, 
per abuso di ullicio continuato, 
del compagno Piero Wongher, sin
daco di Orbetello, nello esprimergli | 
tutta la sua solidarietà e liducio, 
mentre è colpito per una iniziati- ! 
va necessaria ed estremamente qua- j 
liticante intrapresa dal compagno ' 
Wongher in pieno accordo con il | 
Consiglio comunale e le organiz- i 
zazioni sindacali, per garantire una I 
abitazione dignitosa attraverso la 
registrazione provvisoria degli ap
partamenti slitti , a coloro che abi
tavano negli immobili dell'ex ca
serma Umberto I e del vecchio Tri
bunale, riconosciuti pericolanti da 
regolari accertamenti deuli ni liei 
del Genio Civile, ritiene di sottoli
neare la validità di un atto politico 
di così alto contenuto sociale che 
tende a riconfermare la volontà 
delle Amministrazioni locali per 
risolvere i problemi più urgenti dei 
cittadini. 

La segreteria della federazione 
comunista esprime apprezzamento 
per l'autonoma decisione del com
pagno Wongher di astenersi dall' 
esercizio delle funzioni di sindaco 
in attesa di giudizio e valuta posi
tivamente la presa di posizione uni
taria adottata dal consiglio comu
nale di Orbetello e sollecita una 
rapida e positiva soluzione della 
questione. 

La segreteria del PCI auspica 
che il corso della procedura sia il 
più sollecito e positivo possibile 
alfinchc sia consentita al compa
gno Wongher, senza dilazione. I' 
espletamento dell'attività ammini
strativa nell'esclusivo interesse dcl-
l'Amministrazionc comunale e dei 
lavoratori di Orbetello. 

I quattro detenuti che hanno dato vita alla protesta sui tetti del carcere di Pisa. Chiedono il 
trasferimento in altri istituti di pena 

Assemblea dei macellai della provincia promossa dalla Confesercenti 

Carne importata, commercio all'ingrosso 
proposto a Pistoia comitato di verifica 

L'iniziativa è stata suggerita dall'Amministrazione provinciale e accolta dagli esercenti - Chiesta 
ancora una volta la « regionalizzazione » e l'uniformità della nomenclatura dei tagli e dei prezzi 

PISTOIA. 27. j 
Nel saloncino Manzoni di j 

Pistoia, si e svolta una as- • 
semblea promossa dalla con- ! 
fesercenti dei macellai della | 
provincia pistoiese. L'assoni- j 
blea ha rappresentato un'oc
casione per riassumere i r -
sultati ottenuti nell'incontro | 
avvenuto nella settimana fra | 
il sindacato stesso e gli en- i 
ti pubblici cittadini. j 

Susini, segretario della Fie-
sa Confesercenti. nell'aprire la 
riunione ha sottolineato an
cora una volta come la bat
taglia portata avanti dai ma
cellai si inserisca in un con
testo sociale e politico che 
ha in se molte tensioni di 
altre categorie, e pertanto la 
necessità che l'impegno del 
sindacato tenda a far si che 
le rivendicazioni dei macellai 

Li lesine «187 < e ;< BSì ». Una j non divengano ulteriore mo
tivo di tensione, ma. attraver
so il rapporto stretto con 
l'ente locale, contribuisca a 
coinvolsero tutti i cittadini 
sui problemi della categoria. 
La necessità di contro anche 
di una maggiore conoscenza 
da parte dei macellai di que-
sili strumenti economici ohe 
re-nolano il rettore <AIMA. 
CIPE, CIP. CPP. ecc.) perchè 
vi sia la consapevolezza del
l'azione politica che al tra ver-
?o il sindacato viene porta
ta avanti per modificare que
sti strumenti e renderli p.u 
aderenti alle richieste di par-
tcma/ione democratica. 

E" stato r.ferito anche sul-

scelta portante e qualificante ) 
por lo sviluppo economico e 
l'occupazione nella previsione 
d. un'area comprensor.ale por 
att.v.tà produttive che sicu
ramente. potrà, nell'ambito 
di una programmazione in
tercomunale. creare i presup
posti per la creazione di mio 
-,. post, di lavoro nel contesto 
d. una politica industriale le 
gata all'agricoltura, alle at
tività di trasformazione e al
la pesca Questa indicazione 
deve essere realizzata attra
verso l'applicazione dell'art.-
colo 27 della '.ezge '855 > por 
msediament. produ'tivi. 

Sugli orientamenti e sullo 
scelte della giunta d sinistra 

l'incontro avuto con il capo
gabinetto della Prefettura di 
P.stoia e sul risultato emergo 
dall'esame dei dati elaborati 
dalla Confesercenti a fronte 
di quelli indicati dal lomita 
to provinciale prezzi jhe ri
sultano del tutto inadsgva'i 

a garantire un mimmo li «run 
dagno da parte dei ni'i^M'ai. 
Sono quindi emersi rilievi (li 
mercato che hanno tenuto ;• 
dimostrare l'insufficienza de! 
le valutazioni del CPP VUIM 
quantità di «spolpo» (p»**te 
effettivamente commerciab'le 
del vitello», sulla questio" -, 
« mezzene » (taelio non usato 
a Pistoia», sulla interpretazio
ne della circolare ministeria
le che reeolamenta il prezzo 
della carne ed ha influito, 
con una errata interpreta 
zione. suila elaborazione dei 
prezzi provinciali affermati 
dal CPP. 

Un confronto elio ha aper
to una immediata vcnf.ra 
con il presidente delia con
sulta del CPP che ha porta 
lo successivamente ad un 
incontro tra le due organiz
zazioni sindacali tConfcom 
mereio e Confesercenti» per 
d.sentore alcune proposte .vi! 
la revisione dei prezzi del 
CPP Nel dibattito che si è 
svolto durante l'assemblea. :1 
vicepresidente della Ammir.i 
stra7iono prò-,incile. Franco 
Monti, ha rileva* o le ro-pon-
sabilita governatile DCT una 
politica che ha portato alla 

za che si verifica fra il CPP 
di Firenze e Pistoia ». 

L'assemblea, nel proprio do
cumento. ha inoltro mendi 
cato ancora una volta, la «re
gionalizzazione » e l'uniformi-

e.sasperaziotn delia categoria j ta della nomenclatura dei ta-
; che porterebbero, con la di- I gli e dei prezzi. E' stata ac-
i mmu7ione del potere di ac- J colta anche favorevolmente la 
! quisto dei consumatori, ad I iniziativa doTAmministra/io-
I un aggravamento delle vendi-

' colo e zootecnico. Quindi il 
I pericolo che il macellaio di-
I venti momento di frattura so 

ciale nello scontro con ì con-
! sumuton. Ne!!?, r"*erca di al-
i lentare queste tensioni e le 

to e della stessa crisi del set 
| toro, si inseiisce l'impegno i 
| dell'amministrazione provin I 
l ciale d i e e quello di trovare ' 
! delle soluzioni che tengano : 
! conto della diminuita capaci- I 
! tà di acquisto del consuma- . 
' tore e allo stesso tempo di 
j saldare le rivendicazioni dei j 
• macellai con quello dei con- \ 
j stimatori per invertire il prò i 
I cesso dell'attuale politica eco | 

nomici governai.va. j 
j Dopo aver rilevato, anrora | 
! una volta, i'a.s-enza nel CPP 
j di organismi rappresentativi j 

della realta economica e .-o i 
c a l e «sindacati, enti locali. ( 
c.ttadini. vrc > il v.cepre~>. . 
dente Monti ha informato la t 
assemblea che e prevista una 
riunione di tutti i sindaci ' 
della provincia per discutere 

j su questo aspetto e varani.-
. re eiie \engano attuate, al 
I traverso il controllo dei pre/-
' z: a tutti i livelli «e non solo 
! a quello de! consumo» la !o 
'. ro « travjarenza >. L'invito j 
i qu.ndi a formare una delega- • 
! zior.e di macella: clic faccia ; 
j parte d. una commissione ! 

elio .ns.eme al'.'uffic.o studi I 

ne provinciale di un comita
to per la verifica dei coati 
della carne all'importazione e 
della regolamentazione del 
commercio all'ingrosso. 

Giovanni Barbi 

' PISA. 27 
I Quattro detenuti del carcere 
j di Don Bosco, sono saliti ieri 
. pomeriggio sul tetto di uno 

stabile che si tiova all'inter
no del muro di cinta del 

I carcere. Con questa azione i 
4 detenuti itre già condanna-

I ti uno in attesa di giudizio» 
intendono chiedere il loro tra
sferimento in altri carceri. 
Hanno chiesto inoltre, come 
condiziono del loro rientro in 
cella, di poter parlare con Li
liana Cabrini, esponente de! 
la « U'ga non violenta» che 

I e già .stata rintracciata a 
Tonno. 

Tie de: detenuti sono de 
Imquenti comuni: Domenico 
Scarcella. di 24 anni, milane 
so. Alberto Secchi, di 29 an 
ni. di Carbonili, Giuseppe Vi
vi.un, di M anni, palormita 
no Sono stat: condannati a 
v.irio peno detentive rispat 
t:v,unente por rapina, rapili.i 
augi .nata e v.olenza privata 

Il quarto detenuto è Enrico 
Bianco, presunto « brigatista 
rosso >• m attesa di giudizio 
Fu arrestato tempri fa sotto 
l'accusa di partoipazione a 
bande armate in seguito a! 
l 'attentato ad una caserma 
dei carabinieri m Piemonte. 
Lo Scarcella chiede di essere 
trasferito nel carcere di Mi
lano mentre gli altri tre vo
gliono tornare nelle carceri 
di Torino. 

I 4 detenuti hanno potuto 
salire sul tetto del basso sta
bile (e alto circa una decina 
di metri e dalla vista di chi 
guarda dall'esterno è coper
to dagli altri stabili carco 
rari adiacenti» approfittati 
do dell'ora dell'aria. Dal cor 
t-!e i detenuti S" sono arrnm-
piiat: sulle infornate delle 
1 mostre e. aiutandosi l'un con 
l'altro Mini) uMinti sii! tetto 
portando con sé come armi 
ali-uno hot f»lie All'intorno 
del caieoM' e sub.io .-cattato 
:! .sintonia d: allarmo: le for 
ze dell'ordine hanno mimo 
dia;amento mosso :n atto un 
vero e proprio piano di sicu 
rozza, particolarmente curato 
o si a I\.Ì tempo predisposto. 
in quanto nello stesso carce
ro si tra va tut'oia rinchiuso 
Henato Curcio 

Oltre allo normali procau 
zion: do! raddoppio di senti 
nello olii muro di cinta estor 
no. i carabinieri vigilano don 
tro il carcere por impedire 
eventuali altro protesto da 
parte di un numero mangio 
ro di detenuti. E' tuttavia 
apparso chiaro fin dal primo 
momento ohe la protesta dei 
4 ora completamente isolata 
dauli stessi detenuti. Anche 
nello vie in toni ci al carcero 
e particolarmente davanti al 
!'iiii:ro.s.so. la sorveglianza A 
attiva o alcun, dog!: atitomez 
zi che transitano davanti ai 
carcere venzono formati r 
control lai dai carabinieri. 
La situazione ò quindi, salvo 
clanicio.si sviluppi, completa 
mento sotto controllo dello 
forze ri: polizia. 

Trat tat ive sono in corso tra 
: 4 dotonu'i o l'autorità giù 
di/.iar a. A questo fino si so 
no recati nel carcero i giù 
dici di soiveglianza di tur
no. Nanni P.ori. o il sostituto 
procuratolo della Repubblica. 
Non .-ombra, almeno fino a 
questo momento ohe Io trat 
fa' ve abb ano portato a qua! 
ohe risultato. Sembra pero — 
la notizia noti è stata n£ con 
fermavi no smentita dalle au 
tonta competenti — che i 4 
abb ano dc\f(> di r.ontare nel
le loro collo dopo oh" avran 
no parlato con Liliana Ca 
brini. 

Nonoslanfe le valutazioni di scarsa utilità 

Riproposta l'idea 
del porto di Pisa 

Un convegno nazionale sul canale navigabile Pisa-Livorno 

Dai giudici del Tribunale di Pistoia 

Assolti vigili urbani e sindacalisti 
Erano stati incriminati per aver aderito ad uno sciopero na

zionale — La solidarietà dei cittadini e dei lavoratori pistoiesi 

PISTOIA. 27 
Sono stati assolti i 59 vigili 

urbani pistoiesi ed ì tre sin 
dacalisti che erano accusa;. 
di abbandono collettivo del 
servizio. Anche lo stesso pub 
blico ministero, dottor Pin-
tor. aveva chiesto l'assoluzio 
ne perchè il fatto non costi 
tu.sce reato. 

Tutto si è risolto in poche 
battute. Sul banco degli im 
putati erano presenti quasi 
tutti gii imputati assieme a. 
tre sindacalisti della catego 
n a . Nell'aula del Tribunale 
di Pistoia erano presenti an 
che numerosi lavoratori. 

Il fatto si verificò nell'apri
le del 1970. In quel periodo fu 
indetto dalle tre organizza 

[ nazionale dei dipendenti de 
gli enti loca... tendente a p.e-

| mere presso i. governo per 
I ia stipula dell'accordo su! 
j riassetto della pubblica ara-
i ministrazione. La quasi tota-
i lità dei vigili urbani di P.

stoia aderirono, come altri 
colieghi di altre c i t a tosca 
no. alia manifestazione in 
detta dai sindacati. Immedia-

I crisi attuale nel settore aeri- j d e l ! a p r o v : n c : a affronti e ana-
j '..zzi la realtà attuale dei 
; prezzi della carne e ne clabo 
; r. proposto alterna*ive da di

scutere nei successivi incen
tri con il CPP. 

Tutto questo. p?rò. ha sol 
torneato con dee.sione il com 
pagno Monti, deve prevedere 
il superamento una volta per 
tu ' t e de! dualismo Sindacalo 
ricercando invoco una convcr 
zenza su punti di intervento 
che permettano a l a stessa 
Amministraziono provinciale 
d. avere un quadro preciso 
dola situazione della cate
goria. 

L'assemblea si è conclusa 
con l'approvazione d. un do 
curr.enlo con il quale si solle
cita ia eor.vocaz.one del CPP 
por r.vedere i costi della car 
r.o e l'indicazione dello 5po! 
no 'per evitare l'mconeruen 

sior.e fu accolta la sentenza I 
della Cor;o Co-t.lu/.on «le I 
che d.chiara l.-z.;t.mo lo sc.o | 
pero che abb.a un carattere | 
prevalentemente economico 
In relaz.one a questo proces 
so ia Federaz.one lavoratori 
enti locali aveva emesso un 
comunicato ne! quale, r.cor 
dando che in occasione dello 
sciopero furono assicurati 

Ricordo 
tamente vennero denunciati i serv.z: essenz.al. e che non 
tutti ì vigili toscani che a-
vevano partecipalo a quello 
sciopero generale per il rea 
to di « abbandono collettivo 
del servizio». 

Nel 1974 sono iniziati 1 pri
mi processi per questo reato. 
Il primo fu celebrato dal 
tribunale di Prato contro 74 

ziont sindacali uno sciopero i vigili. Anche in quella occa-

intervenne nessun fatto d: 
turbamento della vita c.tia-

j dma. veniva lanciato un ap 
pello perché i cittad.ni e i la
voratori pistoiesi respingesse 
ro ogni attacco a! diritto d; 
sciopero per tutti ì lavoratori. 
diritto sancito chiaramente 
dalla Costituzione. 

MASSA CARRARA. 27 
Sono trascorsi 3 anni dal 

la prematura scomparsa del 
compagno onorevole Silvano 
Lombardi. 

La compagna Lola, assie
me ai figli Mirko e Stefania. 
in occasione doll'annivcrsa-
no, ha versato 30 mila lire 
per l'Unità. 

PISA. 27 
P..s.t iì.i un (.ma,e pi:e:i 

z.almon'o n.iv.j.to. e t..- .a 
collega a L.vorr.i <:: ' ,VT. I . . I 
canaio do: Nav.ce.i, a;>-r* > 
nel lontano ltìf»3 al.a nav.ja-
z.one dal f.g .a d: Co-.mi» 
de. Med.e:. Fcrd.nar.do li e 
quind. de-.e avere un pir to . 
Questo, ridotto ai.'e->;cnz:a.e. 
.1 rag.onamento cne : pro.in 
tori e mol*: doj".: .nte .- . ina - . 
al convegno naz.on.ilo s-j; C;t 
naie navizabile P.sa L.vorn» 
hanno posto e pongono al 
centro della .oro proposta p- r 
.! futuro coinmo.'c.alo d. P.-

j .~.«. E" un rar.onanion") n.-.i 
privo di sugzost.one che so 

j prat tut to in passi to ha t u 
| vato mol*. sostenitori e in 
i sperali propugna; in o cric 

ha sollevato d.acj-,2.0.1.. d.-
batt.'.i 0 convegn. ... :e."m..in 

de. qua!, poro -. ora *c.np.e 
arr:iva:, alla cone'.-i-:on" d 
abbandonare il p ro jevo per
che in fondo, d. scarsa, ut.-
'.ita. 

Ora. .niprovv.v,!mento, sr-r. 
; za c.\? nessun mot.vo a .v« 
• rento dia rac.one d: imp 'm-
i v.-,i risvesii. si torna a p«r-

lare dell'idea d. un porto p. 
sano come dell'unica v.a a 
pace di aprire un futuro — 
lo hanno detto alcuni con 
vegnisti - ad una citta logo
rata nell 'apparato oromm.cn 
o produttivo, mort i f .caa. 0 
marginala dai zrandi proecss. 
di sviluppo industriali ma po-
tenz.almente r.cca e por la 
sua posizione 0 por la pre 
senza in essa di grand. c \ i 
tri di studio (Università, 
CNR.» . 

Il convegno si e aporto sta
matt ina con la relaz.one dei 
prof. Aldo Cecche'.'..!, auto.e 
anche di uno stud.o sul ea-

I naie Livorno Pisa e docente 

'. d. c*o:io'iiia pu . ' . ca aii'Un. 
; w: -.*a ri. P.sa e del dott. Ur. 
! dardo. .secretai .0 generalo 

ci- .l'L'n.oiic naviga/.one in 
terna, pro.motr.ee della ma 
n fostaz.one incorno al Cen
tro studi oronom.co finanzia
ri cos'i tu.to dalle Casse d. 
r.sparmio d. P.sa. Volterra e 

j San Miniato o aila Camera 
j di commercio. Ne! dibattito 

sono intervenuti molti ope-
1 raion economici pisani, »d 
j detti ai lavori, esperti di pro-
I blcnii delia navigazione in

terna. 

organizza 
i vostri tours 

n i \ 
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